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Visto il D.lgs. 19 giugno 1999, n. 229 che introduce l’obbligo della formazione permanente per gli 
operatori sanitari definendone le caratteristiche e gli obiettivi; 

Visto il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni recante “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” che 
interviene in materia di formazione continua, definendone le finalità, i soggetti coinvolti e le 
modalità di attuazione disponendo che “Le regioni […] provvedono alla programmazione e alla 
organizzazione dei programmi regionali per la formazione continua, concorrono alla individuazione 
degli obiettivi formativi di interesse nazionale di cui al comma 2, elaborano gli obiettivi formativi di 
specifico interesse regionale, accreditano i progetti di formazione di rilievo regionale secondo i criteri di 
cui al comma 2 […]”; 

Visto l’Accordo, sancito ai sensi dell’articolo 4 del D.lgs. 28 agosto 1997, n. 291, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “La formazione continua nel 
settore salute” – Repertorio Atti n. 14/CSR del 2 febbraio 2017, in base al quale “le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano danno attuazione amministrativa alla loro competenza in 
materia di formazione professionale nel settore della salute nelle forme e nei limiti previsti dalla 
normativa”, riconoscendo il diritto da parte di ogni professionista di accedere alla formazione 
continua; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge 
regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
pluriennale e annuale (Legge finanziaria 2015)” e di essa, in particolare, l’art. 8, comma 1 dove si 
prevede che il Regolamento del Sistema regionale di formazione continua e di educazione continua 
in medicina nel Friuli-Venezia Giulia è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 924 del 7 giugno 2019 con la quale, in 
ottemperanza alle normative succitate, è stato approvato il vigente “Regolamento per il sistema 
regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia ai sensi 
dell’articolo 8, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015)”; 

Visto il “Regolamento per il sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in 
medicina nel Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 
(Legge finanziaria 2015)” emanato con il Decreto n. 096/Pres del 13 giugno 2019; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1507 del 31 ottobre 2025, che approva in via 
definitiva il documento denominato “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per 
l’anno 2026”, del quale, in particolare, la linea 9.5.1 prevede come obiettivo la “Revisione del 
Regolamento per il sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel 
Friuli-Venezia Giulia”; 

Dato atto che, nell’ambito della linea di gestione in parola, è prevista, per tale finalità, la 
costituzione di un tavolo tecnico multidisciplinare con componenti dell’Azienda Regionale di 
Coordinamento per la Salute e della Direzione centrala salute, politiche sociali e disabilità, con il 
coordinamento e monitoraggio da parte della citata Direzione centrale; 

Visto, quindi, il decreto n. 3967/GRFVG del 29/01/2026 con il quale, in esecuzione a quanto sopra, 
è stato istituito il “Tavolo tecnico multidisciplinare con componenti di ARCS e DCS”; 

Preso atto che il suddetto Tavolo tecnico ha prodotto, nei termini previsti, una proposta di revisione 
del Regolamento, ai fini di adeguarlo alle intervenute modifiche normative di settore nonché ad un 
sistema di governance più snello, centralizzato e orientato all’efficienza gestionale senza riduzioni 



 

 

degli spazi di rappresentanza diretta e di controllo esterno e consentendo una maggiore chiarezza 
nelle responsabilità, una semplificazione dei processi decisionali e una più marcata 
professionalizzazione delle attività operative; 

Rilevato, altresì, che tale documento è stato condiviso in data 10 giugno 2026 con i principali 
stakeholder tecnici coinvolti nella governance del sistema formativo regionale ECM (Università di 
Udine e Università di Trieste, Ordini e Albi professionali della Regione) e che le osservazioni dagli 
stessi espresse e presentate sono state acquisite agli atti del procedimento e tenute in 
considerazione nella bozza di Regolamento; 

Constatato che l'atto in esame non è soggetto alla valutazione dell'impatto sulle piccole e medie 
imprese (Test PMI) in quanto il sistema ECM regionale è disciplinato da norme specifiche del settore 
sanitario, è finalizzato alla governance della formazione continua degli operatori della sanità 
pubblica e privata e, rivolgendosi ai professionisti sanitari e ai Provider di formazione (Aziende 
sanitarie pubbliche, IRCCS, Ordini professionali ed enti no-profit), non produce impatti sulle Piccole 
e Medie Imprese del tessuto economico locale; 

Dato atto che il Regolamento allegato alla presente deliberazione prevede l’abrogazione del 
Regolamento emanato con DPReg.  n. 096/Pres del 13 giugno 2019; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di adottare l’allegato “Regolamento per il sistema regionale di 
formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 
8, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27”; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di adottare il “Regolamento per il sistema regionale di formazione continua e di educazione 
continua in medicina nel Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 30 dicembre 
2014, n. 27”, allegato alla presente deliberazione. 

Il Regolamento di cui al punto 1. è emanato con decreto del Presidente della Regione da pubblicarsi 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

IL VICEPRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


